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PROTOCOLLO D’INTESA 
 

TRA 
 

La Federazione Italiana Sport Paralimpici degli Intellettivo Relazionali (di seguito FISDIR), con sede 
in Roma – Via Flaminia Nuova, 830, rappresentata dal Presidente pro tempore Francesco Ambrosio, 
domiciliato per la carica presso la sede della FISDIR 
 

E 
 

La Federazione Italiana Taekwondo (di seguito FITA), con sede a Roma – Viale Tiziano, 70 - 
rappresentata dal Presidente pro tempore Angelo Cito domiciliato per la carica presso la sede della 
FITA 
 

PREMESSO CHE 
 

• La FISDIR, riconosciuta ai fini sportivi dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) quale Federazione 
Sportiva Paralimpica, ha tra i suoi fini istituzionali quello di promuovere, organizzare, disciplinare 
e diffondere la pratica sportiva rivolta alle persone con disabilità intellettiva e relazionale e le 
attività ad essa connesse ed è l’organismo di rappresentanza nazionale nei confronti della 
International Sports Federation for athletes with intellectual impairment (VIRTUS), organismo 
internazionale per lo sport della disabilità intellettiva, membro dell’International Paralympic 
Committee (IPC); 

• la FITA, riconosciuta dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) quale Federazione Sportiva 
Nazionale è parimenti riconosciuta dal Comitato Italiano Paralimpico quale "Federazione 
Sportiva Nazionale Paralimpica, ed ha tra i suoi compiti istituzionali quello di promuovere e 
disciplinare la pratica sportiva del Taekwondo rivolta alle persone disabili ed è l'organismo di 
rappresentanza nazionale del "para-taekwondo" nei confronti della World Taekwondo 
Federation (WT) e come tale applica le disposizioni dell'ordinamento paralimpico internazionale 
che prevedono l'accesso alle competizioni degli atleti con disabilità intellettivo relazionale per 
la sola specialità tecnica delle forme (poomsae); 

• La VIRTUS ha sottoscritto una partnership con WT per promuovere la disciplina del Taekwondo 
tra gli Atleti con disabilità intellettiva e relazionale (classe P20);  

 
Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

 
 

Articolo 1 – Norme generali 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa con il quale la FISDIR e 
la FITA, in ragione dei rispettivi scopi istituzionali e del reciproco riconoscimento di finalità e 
prerogative, intendono definire rapporti di collaborazione nella gestione a livello nazionale ed 
internazionale della disciplina del Taekwondo praticata da atleti con disabilità intellettivo 
relazionale. 
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Articolo 2 – Promozione della disciplina 
 
2.1 Al fine di garantire la più ampia diffusione delle opportunità offerte dalla FISDIR e dalla FITA alle 

persone con disabilità intellettivo relazionale, le Parti si impegnano a promuovere il presente 
Protocollo d’Intesa attraverso ogni mezzo ritenuto utile, avvalendosi dei rispettivi canali 
istituzionali di comunicazione, delle strutture territoriali e delle società e associazioni sportive 
affiliate. A tal fine, su entrambi i siti web istituzionali sarà predisposto un collegamento al 
protocollo sottoscritto e ai documenti correlati. 

 
2.2 Le Parti si impegnano a collaborare nelle attività di ricerca applicata alla pratica del taekwondo, 

al fine di sviluppare congiuntamente progetti e sperimentazioni utili a favorire la partecipazione 
delle persone con disabilità intellettivo relazionale alle attività del taekwondo. 

 
2.3  Nell’ambito delle iniziative di promozione e divulgazione della disciplina svolte dalla FITA, 

qualora esse coinvolgano e/o siano rivolte a persone con disabilità intellettivo relazionale, 
dovrà essere sempre evidenziata la partnership con la FISDIR e, ove possibile, sarà previsto il 
coinvolgimento di docenti e/o rappresentanti indicati dalla stessa Federazione. 

 
Articolo 3 – Attività nazionale ed internazionale 
 
3.1  L’organizzazione dell’attività nazionale della disciplina del taekwondo riservata ad atleti con 

disabilità intellettivo relazionale compete alla FITA e sarà svolta secondo i regolamenti tecnici 
da questa adottati per gli Atleti con disabilità intellettiva e relazionale. 

 
3.3  L’attività internazionale riferita ad Atleti con disabilità intellettiva e relazionale svolta in ambito 

WT compete alla FITA. 
 
3.4  L’attività internazionale svolta in ambito VIRTUS compete alla FISDIR. La composizione della 

squadra italiana partecipante agli eventi internazionali Virtus, compresi i Virtus Global Games, 
sarà definita dalla FISDIR in accordo con la FITA. 

 
3.5 Tutti gli eventi nazionali inseriti nei calendari ufficiali FITA sono automaticamente considerati 

patrocinati dalla FISDIR. 
 
3.6 Per ogni stagione sportiva la FITA si impegna a fornire alla FISDIR, su richiesta della stessa, tutti 

i dati sull’attività riferita ad Atleti con disabilità intellettiva e relazionale svolta a livello 
territoriale, nazionale ed internazionale. 

 
3.7 La FISDIR, in qualità di Ente certificatore riconosciuto dalla VIRTUS, garantirà alla FITA tutta 

l’assistenza necessaria ai fini della classificazione internazionale degli atleti con disabilità 
intellettivo-relazionale inquadrati nella classe P20. Su richiesta della FITA, la FISDIR provvederà 
a richiedere l’eleggibilità VIRTUS per l’inserimento dell’atleta nella Master List della VIRTUS, 
qualora tale requisito fosse richiesto dalla World Taekwondo per l’ottenimento della 
classificazione internazionale. In tal caso, i costi relativi all’acquisizione dell’eleggibilità VIRTUS 
rimarranno a carico della FITA. 
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Articolo 4 – Affiliazioni, tesseramento  
Tutti gli Atleti con disabilità intellettivo relazionale che praticano la disciplina del taekwondo devono 
essere tesserati presso una società/associazione sportiva affiliata alla FITA.  
 
Articolo 5 - Formazione dei quadri tecnici 
5.1  La formazione dei tecnici della disciplina è di competenza della FITA.  
 
5.2  Al fine di promuovere la formazione e l’aggiornamento dei rispettivi quadri tecnici, la FISDIR e 

la FITA si impegnano a favorire lo scambio di competenze, prevedendo, su specifica richiesta, 
l’intervento di propri formatori all’interno dei corsi di formazione e aggiornamento organizzati 
dall’altra Federazione. 

 
Articolo 6 – Commissione Paritetica 
Le Parti demandano a una Commissione Paritetica Nazionale il compito di definire annualmente le 
linee guida per lo sviluppo del presente Protocollo d’Intesa, individuando obiettivi operativi e 
programmi condivisi. La Commissione sarà composta, per ciascuna delle Parti, da due membri: uno 
con funzione tecnica e uno con funzione politica. 
 
Articolo 7 - Durata 
Il presente protocollo d’intesa ha validità dalla sua data di sottoscrizione al 31.12.2025 e si intende 
tacitamente rinnovato di anno in anno, fino alla fine del quadriennio paralimpico 2025/2028, salvo 
disdetta di una delle parti da comunicare a mezzo posta elettronica certificata almeno 30 (trenta) 
giorni prima della scadenza di ogni annualità. 
 
Articolo 8 – Privacy e trattamento dati 
Le Parti si danno reciprocamente atto di operare, nell’ambito delle attività previste dal presente 
Protocollo d’Intesa, in qualità di autonomi e distinti titolari del trattamento dei dati personali, in 
quanto ciascuna determina in modo indipendente le finalità e i mezzi del trattamento stesso. 
Ciascuna Parte si impegna pertanto a rispettare, sotto la propria esclusiva responsabilità, tutti gli 
obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 in materia di protezione dei dati personali, ivi compresi quelli relativi all’informativa agli 
interessati, all’adozione di misure tecniche e organizzative adeguate, alla gestione delle richieste di 
esercizio dei diritti e all’eventuale notifica di violazioni dei dati. 
Le Parti escludono espressamente qualsiasi ipotesi di contitolarità del trattamento ai sensi dell’art. 
26 del Regolamento, restando inteso che ciascuna opererà in modo autonomo e indipendente per i 
trattamenti di propria competenza. 
 
Firmato in FISDIR: Roma, __________________ Firmato in FITA: Roma, 23/07/2025 
  
Per approvazione. 
 
  Il Presidente FISDIR     Il Presidente FITA 
    Francesco Ambrosio                             Angelo Cito 
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